
IN ITALIA 

Ambiente 
Chiude oggi 
la festa 
dell'Unità 
• i PISTOIA. La testa nazio
nale dell'Uniti dedicala al
l'ambiente si chiude oggi a Pi
llola. Numerosi I diballili, mi
gliaia l visitatori. C i stato an
che un conlronto tra europar-
limentiri Italiani e tedeschi 
con VeraSquirclalupI, E. Bea
te Weber e Gianni Baget Boz-
10, 

Alla lesta di Pistola e stata 
annunciata la costituzione In
formale di un coordinamento 
Ira le sinistre per un'azione 
comune e la definizione di ac
cordi ed alleanze. Primo ap
puntamento, a gennaio, con II 
sindacalo. Potrebbe essere 
quatto un filo conduttore Im
portante. 

U lesta pistoiese finisce 
dopo aver raccolto un grande 
successo, gli almeno 250mlla 
tono alati I visitatori. Ed oggi 
al «spella II •tutto esaurito» al 
botti « risposta conclusivo 
con Massimo D'Alema, La 
soddisfazione di dirigenti e 
militanti e evidente, «Abbia
mo registrato un «steso con
senso del visitatori - dice il 
segretario della federazione 
pistoiese Gianfranco Venturi -
che In queste due settimane 
«ano venuti alla festa confer
mando una attenzione reale 
verso II Pel, per capire e per 
Interrogarci. Non a caso pro
prio le occasioni di conlronto 
politico hanno registrato par
tecipazione e Interesse... Le 
ragioni di questo successo? E 
presto per analizzarle fino In 
tondo. Ma stanno forse nella 
proposta politica, Nella cura 
con cui e stalo allestito il vil
laggio verde, Nelle scelte or-
•iniziative difficili e Impegna
tivi, Nella cura dell'Identità 
teologici della festa: stop alla 
pillile*, pulizia, verde, educa-
•Ione ambientale, 

.La gente - dice Remo Fat
torini, responsabile dell orga
nizzazione - hi premialo I no
titi «farci. Il contento i l i ri
guardo alle scelle che alle 
propoli* è «Ito grande e ge
neralizzalo, Tra gli «speli! più 
appinzati quello dell'allesti
mento della zona, completi-
mente tratlormatt grazie alla 
volontà del comunisti pistoie
si che, di ioli, ninno genito 
gli Interventi strutturali, luce 
remo alla eliti uni passerella 
pedonale, una zona quallll-
c»i« ed «tr in i t i di un consi
stente arredo « verde, da uni 
rete fognarle e d i una staccio
nata di protezione lungo II tor
rente.. Intonimi li lena fini
sce, mi II »u« inditi rimane 
«Ila eliti, E - per renare In 
limi - è una erediti verde, 

OM,D, 

Scandalo a Senise 
Nel Comune della frana 
Così la giunta 
spreca i finanziamenti 

Cera anche il ministro 
Il liberale De Lorenzo ha 
banchettato 
con tutti gli assessori 

Un pranzo da 4 milioni 
con i fondi per i senzatetto Francesco De Lorenzo 

Storie di un'Italia minore. Senise, ottomila abitanti, 
ISO chilometri a sud di Potenza. Il 26 luglio di un 
anno fa la collina franò inghiottendo uomini e co
se. Otto morti e 670 i senzatetto. Danni per miliar
di. A distanza di dodici mesi le ferite sono ancora 
aperte. Come sono stati spesi i soldi nei giorni 
dell'emergenza? Spulciando tra le carte, ecco un 
conto di oltre 4 milioni per un pranzo... 

PAI. NOSTRO INVIATO 

LUIGI VICINANZA 

BJB SENISE (POTENZA) L'o-
splle è di riguardo, l'ex mini
stro per l'Ambiente Franco De 
Lorenzo, liberale. Arriva in 
paese In novembre, Insieme ai 
primi rigori Invernali. Compie 
un sopralluogo sulla zona del 
disastro, il monte Tlmpone, vi
sita la diga; osserva II paesag
gio, uno degli scorci più belli 
della Basilicata, con II massic
cio del Pollino sullo sfondo. 
Infine a pranzo. Con II mini
stro ci sono, naturalmente, gli 
amministratori comunali di 
Senise, funzionari, tecnici del
la Protezione civile. In tutto 
una tavolata di settanta perso
ne, SI Incomincia con l'antipa
sto per concludere con II di
gestivo, Il conto « proporzio
nale all'Importanza di tante 

autorità presenti al banchetto: 
oltre 4 milioni di lire Per l'e
sattezza 4.331.500 lire, cosi 
come risulta dalla Iattura 
emessa dal proprietario del ri
storante-pizzeria 'Papillon; 
Salvatore Focaracclo. Diviso 
per 70, la 61 mila lire a lesta. 

Nulla di strano, In un'Italia 
dove si bruciano miliardi In 
scandali grandi e piccoli, se 
per un pranzo di rappresen
tanza se ne va una cifra pari a 
quattro mensilità di un ope
ralo metalmeccanico. Qual
che dubbio tuttavia viene a 
galla quando si scopre che II 
conto è stato pagato con I 
fondi messi a disposizione da 
Zamberletti per «spese di 
pronto intervento ed assisten
za. a favore delle famiglie col-

Un campo roulottes per I senzatetto di Senise 

pile dalla frana del 26 luglio 
1986. 

Il sindaco di Senise, Fran
cesco Bulfaro, democristiano, 
si mostra sorpreso: «Quattro 
milioni per un pranzo? Non mi 
sembra andrò comunuqe a 
controllare...» 

A fare una serie di controlli 
ci hanno gli pensato I consi
glieri comunisti I quali hanno 
tirato fuori dagli archivi del 
Comune una delibera della 

giunta municipale del 9 feb
braio scorso, presieduta dal 
sindaco, con la quale si auto
rizza il pagamento del pranzo 
del 10 novembre, Dalle carte 
è saltato anche fuori II detta
glio delle spese: solo di vino 
se ne sono andati un milione e 
S40 mila lire. Infatti in onore 
del ministro furono stappate 
ben 44 bottiglie di Brunello di 
Montalcino, Il miglior rosso di 
Toscana. Roba da intenditori, 

bevuta a caro prezzo: 42 mila 
a bottiglia. 

Nella delibera di giunta si 
ricorda l'opera generosa del 
vigili del fuoco e delle altre 
squadre di soccorritori .per 
l'insostituibile aluto alle fami
glie colpite e a quanti richie
devano il loro Intervento, e si 
stabilisce pertanto il rimborso 
agli albergatori e al ristoratori 
che hanno fornito il vitto e l'al
loggio per oltre un mese agli 

uomini della Protezione civi
le. Con lo stesso atto vengono 
però giustificate anche le spe
se per le visite dei ministri De 
Lorenzo e Nicolazzi (il pranzo 
dato in onore di quest'ultimo 
ammonta tuttavia ad una cifra 
più modesta). 

.Mentre I senza tetto non 
hanno ancora ottenuto il risar
cimento dei danni subiti, l'am
ministrazione Dc-Psi si preoc
cupa di organizzare pranzi lu
culliani con i soldi messi a di
sposizione del ministro Zam-
berletti (un miliardo In tutto) 
per le spese di pronto inter
vento e assistenza alle popola
zioni colpite, denunciano i 
consiglieri comunisti Filippo 
Gazzaneo e Andrea Virgallita. 

La frana di Senise fece olio 
vittime, tra cui due bambini. 
Venne giù all'alba del 26 Lu
glio il monte Timpone, un'al
tura argillosa devastata dalle 
costruzioni. Un disastro an
nunciato: già un anno prima 
con alcuni documenti ufficiali 
I tecnici avevano lanciato l'al
larme. .11 movimento franoso 
è in continua evoluzione*. 
Nessuno mosse un dito. 

Paura a Verona per nube di deodorante 
Ore di panico l'altro ieri a Basso Acquare, una 
zona popolare di Verona: una nube con odore 
acre, provocata da una reazione chimica nei liquidi 
di un depuratore, si è diffusa nel dintorni provo. 
cando disagi fra gli abitanti. Alla fine si è scoperto 
che le esalazioni erano quelle di un deodorante 
utilizzato per «coprire» I miasmi che solitamente 
l'Impianto di depurazione produce nella zona, 

••VERONA. Dolci colori del 
tramonto e miasmi fetidi: a 
quella sgradevole commistio
ne i cittadini di Basso Acqua
to, una ion« popolare non di
nante dal centro di Verona, 
tono abituati, dal 1980, quan
do nel dintorni fu cosini » un 

centro di trattamento del rifiu
ti Industriali gestito dalla so
cietà Alto Adige Servizi, La fa
se finale del trattamento del 
residui organici e inorganici, 
provenienti dalle Industrie di 
mezza Italia, libera Infatti so
stanze dal puzzo Insostenibi

le. 
Ma due sere la i miasmi si 

sono fatti all'Improvviso più 
acuti, ed irritanti; decine di 
persone hanno accusato nau
see, difficolti di respirazione, 
Irritazioni alla gola. Si è grida
lo alla nube tossica. I più col
piti sono stali ricoverati al 
pronto soccorso dell'ospeda
le Borgo Roma, per essere di
messi poche ore dopo in con
dizioni di ristabilita normalità. 

Il contenzioso nel confronti 
dell'Impianto si i violente
mente riaperto: nuovi esposti 
partono alla volta del comu
ne, della pretura e della pro
cura, e vanno ad aggiungersi 
ai tanti che I cittadini Imbestia

liti hanno fatto già accumulare 
sul tavoli delle automa. La so
cietà, attraverso l'amministra
tore delegato Renzo Fasoli, ha 
Intanto provveduto a fornire 
una spiegazione rassicurante 
dell'accaduto, proprio per co
prire i miasmi al era fatto ri
corso ad un deodorante atos
sico, di origine vegetale, a ba
se di terpene. Mala serata cal
da e senza vento ha provoca
to Il ristagno della sostanza, 
ed il rimedio, complice que
sto luglio torrido, ha assunto 
sembianze peggiori del male. 

Alle 60 famiglie di Basso 
Acquare le rassicurazioni, co
me pure il sentirsi spiegare 

che l'Impianto traila I riliuti in
dustriali all'ultima fase, disi
dratandoli e polverizzandoli, 
e non presenta perciò rischi 
per la salute, non hanno por
tato gran conforto: si vocifera 
fra loro di analisi su acqua e 
aria risultate oltre i limiti di tol
leranza, ma archiviate dall'au
toma giudiziaria con sospetta 
Irettolosità. Non hanno tutti I 
torli: nella lontana Napoli una 
vicenda analoga ha movimen
tato nel corso dell'ultimo an
no e mezzo l'esistenza di un 
altro depuratore, quello di Cu
rro, uno dei pochi realizzali 
fra quelli previsti dal plano 
straordinario per il disinquina

mento del golfo della ex Ca-
smez. L'ultimo sobbalzo risele 
ad una settimana fa, quando 
l'assessore provinciale all'e
cologia ha Inviato una relazio
ne sull'inquinamento atmo
sferico causato dall'impianto 
al procuratore della Repubbli
ca e al pretore: nel cielo di 
Cuma, a giorni alterni, si leva
no gas maleodoranti che infe
stano la zona. E Idrogeno sol
foralo In concentrazioni trop
po alte. 

Sarebbe giusto che anche 
gli abitanti di Basso Acquaio 
potessero sapere che cosa 
spoetizza I loro tramonti, e 
quando qualcuno glieli resti
tuirà intani. D V.R. 

All'Ambiente 
ministro verde? 
«Per carità...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

f a BOLOGNA No. Il partito 
no. I verdi, riuniti in assem
blea a Bologna per due giorni, 
scartano l'idea, anzi la tenta
zione. Certo, il fatto di essere 
entrati in Parlamento apre una 
fase nuova. Storica, qualcuno 
la definisce, di maggior impe
gno e responsabilità. Come 
prima cosa hanno rinviato alla 
fine di ottobre ogni decisione 
per lo scioglimento o la tra
sformazione della federazio
ne delle liste verdi. Poi si ve
drà. 

La non stop si è aperta in 
ritardo e sotto tono. La sala 
Europa del palazzo dei con
gressi, rivestita di velluti rossi, 
non ha però intimidito gli eco
logisti giunti qui da tutta Italia. 
Si è discusso delle liste del 
•sole che ride., della federa
zione che ha fatto loro da sup
porto. Quale orientamento si 
fa strada? Come in tulle le as
semblee e congressi si fa più 
politica fuori che dentro la sa
ia. E le dichiarazioni dicono 
che si preferirebbe una «strut
tura aerea, amichevole, fina-
lizzata, di volta in volta, a temi 
e problemi. Gianni Mattioli fa 
un esplicito e didattico riferi
mento alla convenzione di Pe
scara, ad una possibile - per
ché no - convenzione sulla 
bioelica. Una volta attuato il 
programma, l'organizzazione 
si scioglie, per riprendere a la
vorare, poi, su altri temi e pro
blemi. Ad un occhio estraneo 
tanti distinguo possono sem
brare eccessivi. Ma II passo 
che divide una federazione 
con compiti direzionali e poli
tici da un partito è breve. E la 
pressione viene soprattutto 
dalla periferia, dalle liste più 
piccole. 

C'è, poi, il problema di chi 
deve gestire i finanziamenti. 
Sono quattro miliardi per il 
primo anno e due miliardi e 
mezzo per I successivi. Ad un 
grosso partito possono sem
brare quattro soldi, ma se si 
llene conto che complessiva
mente, per le elezioni, sono 
stati spesi 118 milioni e mezzo 
ci si rende conto che ci si tro
va dinanzi ad un fenomeno di 
«improvviso benessere». I fi
nanziameli saranno destinati 
ad un Ecoistituto, Questo è già 
stato deciso e accettato da 
tulli. Ma scelle ci sono pur 
sempre da fare. 

Al momento stessa di con
vocare l'assemblea era stato 
detto che non sarebbero state 
prese decisioni definitive e 
che l'occasione doveva servi
re a confrontarsi, a parlare li
beramente, a festeggiare la 
vittoria. Brindisi, quindi, con 

spumante italiano che ben si 
accompagna a pasta e fagioli 
e cuscus usciti, come per in
canto, dal pentoloni del risto
rante biologico «Oggi si vola.. 

Ma la politica fa sempre ca
polino. Ci sono qui alcuni 
nuovi parlamentari. SI parla di 
schieramenti, di alleanze, di 
programmi. Ci si prepara agli 
incontri con il capo dello Sta
to per la formazione del go
verno. «Mi sarà difficile avere 
rapporti cordiali con chi non 
ha difeso I referendum - dice 
Gianni Mattioli, già nominalo 
capogruppo alla Camera -. 
Non puntiamo sul nomi, ma 
sui programmi. E in questo 
senso siamo disponibili. Un 
esemplo? Slamo già stati avvi
cinati. abbiamo avuto contatti 
con deputati de i quali ci han
no detto di essere disposti ad 
Invocare l'obiezione di co
scienza su precise proposte di 
legge.. 

Marco Boato smentisce la 
voce di una sua disponibilità 
per il ministero dell Ambien
te. «Qui - dice - si tratta di 
programmi ed è per questo 
che ribadiamo e insistiamo 
sulla trasversalità del movi
mento ambientalista.. 

Esclusa, quindi, la tentazio
ne di «farsi ostaggi volontari di 
una formula governativa, che 
non convince. Il pretore Gian
franco Amendola, che ha fat
to parte del gruppo del «cin
que garanti' delle liste è, co
me sempre, essenzialmente 
chiaro e taglia la testa al loro: 
«Non riteniamo di essere de
positari di verità, ma non ci 
faremo nemmeno mettere In 
un ghetto, I parlamentari verdi 
vogliono fatti concreti e le lo
ro battaglie rientrano, è ovvio, 
in un programma completo di 
governo. Ve II Immaginate, I 
verdi, far parte di una coalizio
ne in cui c'è, ad esemplo, Do
nai Cattin che aumenta, • suo 
piacimento, I limiti dell'acazi-
na nell'acqua?*. 

La difesa dell'ambiente uni
sce al di là delle idee, ma i 
problemi sono molti, C'è il 
rapporto delle Uste e degli 
eletti con le associazioni dn 
cui provengono, c'è la neces
sità di non perdere 11 contallo 
con quel milione di persone 
che li ha votati. C'è il proble
ma di allargare l'area dì In* 
fluenza (Manuela Cadringher 
e il gruppo che ha lavorato il 
Sud, lo ha detto chiaramente), 
c'è l'attenzione da porre per
ché nessuna delle Isole affon
di, ma se è possibile, di allar
gare l'arcipelago. E tutt'altro 
che facile. Ma I verdi ci prove
ranno, 
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NEL MISE 
, PIUCALDO 
i L'OFFERTA 
PIÙ FRIZZANTE 

\UmMOBIIJ E VEICOIJ COMMERCIALI RAT: 

S I W Ì R B O I J A ) 
GRATIS 

Dalla Panda alla Croma, dal Fiorino Jolly 
al Ducato Maxi, è il momento di comprare! 

Prima notizia: Sava. finanziaria del Grup
po Fiat, dal l°giugno ha ridotto mediamente 
del 15% gli interessi sull'acquisto rateale delle 
auto e dei Veicoli Commerciali Fiat. Una buo
na notizia a cui se ne aggiunge un'altra fresca 
fresca, anzi decisamente frizzante: Tino al 31 
luglio Sava dà un ulteriore taglio del 25% al
l'ammontare degli interessi sull'acquisto ra
teale di ratte le vetture e i Veicoli Commerciali 
Fiat disponibili per pronta consegna. 

Un risparmio spettacolare. In contanti ver
sate solo Iva e messa in strada. Per pagare c'è 
tempo, da 12 a 48 mesi. 

Dalle parole ai farti. Su una Regata berlina 
turbodiesel, ad esempio, con 47 rate mensili da 
L454.(100 caduna. risparmiale ben L. 2.058.000. 
Su una Duna 60 Weekend, con 47 rate mensili 
da L. 317.000. il vostro risparmio ammonta a 
L. 1.437.00(1. Su una Uno 45 Firc 3 porte, con 47 
rate da L, 230.000 risparmiale L. 1.046000. 

In altre parole, fino al 31 luglio Sava \i of
fre milioni di molivi perandare in vacanza con 
più sicurezza e per lavorare con più profitto/ 

Di bene in meglio per i fans del gasolio: 
oltre al taglio degli interessi, I anno di super-
bollo compreso nel prezzo di tutti i Diesel. 
Un anno intero di chilometri da godere senza 
tasse da pagare. 

Fate subito un salto in una Succursale o in 
una Concessionaria Fiat. Ma attenzione; l'of
ferta vale solo fino al 31 luglio. 

Specuile oflcn\i non lurnuKinilu con altre iniziativa in cor
vo. in h.iso ,u prezzi o limi in vigore il I.VWS7 e per clien
ti in posscssmlci requisiti di solvibilità richiesti da Sjva. 

F I A T 
È UNA INIZIATIVA DI CONCESSIONARI 
E SUCCURSALI VALIDA FINO Al 31/7/87 

SU TUTTE LE VETTURE EI VEICOLI COMMERCIALI 
DELLA GAMMA RAT. 

FÌAT AVA 
I Stiviti Finmrubri ti*l GRUPPO RAT 
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l'Unità 
Domenica 
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